
r U n i t à / venerdì 12 marzo 1976 PAG. 7 / e c o n o m i a e lavoro 

Una vera 
politica per 
i prezzi 

BISOGNERÀ' aspettare for
se ancora molto per co

noscere in quale misura ab
biano fatto fare un balzo in 
avanti all'indice inflazioni
stico gli aumenti dei prez
zi al consumo — innanzitutto 
dei generi alimentari ma an
che dei tabacchi — che si so
no verificati nel giro di que
ste ultime settimane. La pres
sione che viene esercitata su 
molti di questi prodotti è 
fortissima: basta guardare al
le notizie di agenzia che si 
susseguono ormai con fre
quenza e alle denunce che 
vengono fatte dalle Associa
zioni di produttori e dalla 
Coopcrazione. Del resto nes
suno può nascondersi gli ef
fetti che sul costo della vita 
in generale verrà dal mutato 
rapporto di cambio tra lira 
e valuta estera, dalla impen
nata delle materie prime, dal
le misure per i prezzi agri
coli varate recentemente a 
Bruxelles (si è già calcolato 
che queste ultime incideran
no per il 2°'» sul livello dei 
prezzi alimentari). 

Certo, siamo lontani — al
meno per il momento — dai 
livelli di surriscaldamento che 
per prezzi e costo della vita 
furono toccati nei primi mesi 
del '75. Ma durante lo scorso 
anno il progressivo « raf 
freddamento » dell'inflazione 
fu possibile solo per effetto 
di una brusca sterzata reces. 
siva. Oggi, nel '7G. si corre il 
rischio che la ripresa infla
zionistica si innesti sulla per
sistente recessione. Non è for
se giunto il momento allora 
di porre con urgenza fra le 
misure economiche da discu
tere e varare anche quelle 
per il controllo dell'andamen
to del costo della vita? 

La vicenda dei prezzi in 
Italia, almeno da alcuni anni 
a questa parte, ha assunto 
connotazioni addirittura para
dossali. al limite del grotte
sco. Nel 73 . nel pieno della ri
presa « drogata » dall'infla
zione. le misure che il neo ri
costituito governo di centro 
sinistra varò per il controllo 
di alcuni prodotti di largo con
sumo (alimentari in primo 
luogo) ebbero un qualche ef
fetto perché — più che de
gli organismi di governo — vi 
furono la vigilanza e l'impe
gno di tutto il fronte democra
tico. Se la possibilità di conso
lidare quei risultati posi
tivi fu strangolata sul nasce
re . ciò dipese dal fatto che 
non si vollero adottare quelle 
misure che allora ed anche 
in seguito, sono state ripe
tutamente sollecitate: la par
tecipazione di comuni e re
gioni al processo di control
lo dei prezzi, la riforma de
mocratica del CIP. la jiossi-
bilità. nel caso di alcuni pro
dotti strategici e di largo 
consumo, di forme di control
lo anche attraverso l'acces
so ai bilanci aziendali, clic 
perciò. avrebbero dovuto es
sere <r trasparenti ». 

Questa strada però non è 
stata imboccata e si è lascia
ta mano libera alla « sponta
neità ». ovvero all'inflazione. 
E oggi, proparando il docu
mento economico per il nuovo 
governo Moro, il professor 
Andreatta ha avuto accenti di 
sufficienza e di diniego nei 
confronti di proposte di « bloc
co dei prezzi ^ (però non ha 
indicato alternative). Ma fran 
camente il problema dei prez
zi. allo stato attuale, è impen
sabile porlo in termini così 
rozzi. Ciò che si chiede, ciò 
che si rende ormai indispen
sabile è. invece, una politica 
dei prezzi, ovverossia la pre
sa d'atto, finalmente, che an
che quella dei prezzi è una 
parte essenziale e impegnati
va della politica economica 
del governo e. come tale, deve 
rispondere a scelte non pura
mente congiunturali, m;-.. an
che qui. di largo respiro. 

Una politica dei prezzi, ad 
esempio, non può non essere 
passaggio obbligato — e vice
versa — dcV.%' misure di ri
sanamento della spesa pub
blica: di un diverso orienta
mento delle scolte produttive 
delle impreco a partecipazio
ne statale (nessuno finora sa 
."e e in quale misura produt-
tìra vengano utilizzati dalla 
Sip o dalla Slot gli introiti de
rivanti dall'aumento delie ta
riffe): di un diverso rapporto 
tra potere politico italiano e 
società multinazionali (quan
do le compagnie petrolifere 
faranno conoscere in traspa
renza i loro costi reali?). E 
ancora: solo avendo chiaro le 
scelte di fondo di una politica 
dei prezzi si può decide
re pei" quali prodotti inaspri
r e l'Iva o in quale misura 
« manovrare » e e differenzia
r e » gli aumenti dei prodotti 
petroliferi, invece che adot
tare inasprimenti indiscri
minati. In sostanza, le misure 
por i prezzi devono ossero una 
leva di politica economica, da 
usare in maniera consapevole 
e definendo le finalità gene
rali che si vogliono persegui
l a . 

Una Tamburino 

Una richiesta della Federazione unitaria 

I sindacati a Moro: Incontro 
subito sulla crisi economica 

Attuare la spesa pubblica già decisa, 
aziendale, intervenire contro l'evasio 

affrontare le situazioni di difficoltà 
ne fiscale — Lama commenta Simon 

Si terrà a Roma dal 15 al 17 prossimi 

Studiosi e politici 
di vari paesi 

al convegno Cespe 
Si discuterà dei condizionamenti esteri - Illustrati 
ieri Ì temi - Amendola concluderà la discussione 

Due sono i principali ele
menti che danno il segno al 
convegno del Cespe su «Crisi 
economica e condizionamenti 
internazionali dell'Italia » che 
si svolgerà al Teatro Eliseo 
di Roma dal 15 al 17 pros
simi. Li ha illustrati ieri mat
tina ai giornalisti il compa
gno Eugenio Peggio, segre
tario del Cespe. che al con
vegno terrà la relazione intro-
duttiva. 

Il primo consiste nel largo 
confronto di posizioni sia teo
riche che politiche che si è 
avuto nel corso stesso della 
preparazione del convegno, il 
quale infatti sarà introdotto 
da comunicazioni svolte da 
economisti anche non appar
tenenti al nostro partito. Per 
quanto riguarda la nostra 
parte, ha detto a questo pro
posito Peggio, abbiamo fatto 
quello sforzo di confronto e 
di unità di cui — come viene 
da più parti posto in rilievo — 
si sente oggi bisogno nel no
stro paese. 

Il secondo elemento consi
ste nella ampia e qualificata 
partecipazione che si avrà ai 
lavori del convegno: saranno 
presenti studiosi dei Partit i 
comunisti dell'Europa occi
dentale e socialista; studio
si ed esponenti dei movimen
ti politici europei e non. dal
l'Iraq all'Algeria; studiosi 
USA, t ra i quali il professor 
Franco Modigliani: economi
sti inglesi, esponenti della 
CEE; rappresentanti del par
tito socialista francese; il pre
sidente del consiglio econo
mico e sociale del Belgio; di 
rilievo la presenza del movi
mento sindacale italiano; del
le forze politiche, dal PSI 
(Giolittl. Lombardi. Giannot-
ta) alla DC (Ferrari Aggradi, 
Bodrato. ed economisti come 
Lombardini. Mazzocchi) al 
P R I : sarà presente anche una 
folta delegazione di econo

misti dell'Università di Mo
dena. 

Peggio ha anche annuncia
to la presenza di dirigenti di 
grandi imprese (per la Fiat i 
dottori Homiti e Chiusano, 
per la Montedison il dottor 
Ratti» ed ha ricordato che 
uno dei relatori Marcello Co
luti è tra i dirigenti del-
l'ENI. Non è esclusa, infine, 
la partecipazione di osserva
tori di società multinazionali. 

Vi è poi il signilicato poli
tico generale della iniziativa 
del Cespe: richiamare l'atten
zione — in una fase del resto 
casi difficile come l'attuale — 
sul peso (finora abbastanza 
sottovalutato nella sua reale 
incidenza) che il condiziona
mento estero esercita sulla 
economia italiana, e indivi
duare soluzioni che vadano 
nella direzione di una nuova 
cooperazione internazionale e 
di un ruolo positivo dell'Italia. 

Il convegno sarà aperto lu
nedì pomeriggio dalla rela
zione di Eugenio Peggio. Se
guirà, da parte degli autori. 
l'illustrazione delle seguenti 
comunicazioni: Marcello Co-
litti. « Politica industriale e 
collaborazione internaziona
le»; Marcello De Cecco, 
« Aspetti e tendenze della di
visione internazionale del la
voro»; Lucio Izzo, «Princi
pali caratteristiche dell'evolu
zione economica di alcuni 
paesi industrializzati»; Silvio 
Leonardi. « L'Italia e la Cee »; 
Eugenio Somaini. «Evoluzione 
dei rapporti tra gli stati e le 
imprese multinazionali»; Lui
gi Spaventa, « Problemi di po
litica economica interna in 
relazione agli attuali rapporti 
internazionali ». 

La discussione sarà con
clusa nella mat t inata di mer
coledì 17 dal compagno Gior
gio Amendola, presidente del 
Cespe e membro della dire
zione del Part i to. 

fin breve' D 
• GIOVEDÌ' ALLA CAMERA PETRILLI E SETTE 

La commissione bilancio della Camera è convocata per 
giovedì 18 marzo con all'odg il proseguimento dell'indagine 
conoscitiva sulla funzione di indirizzo e di controllo del 
Par lamento sulle PP.SS. La commissione procederà alle 10 
e alle 11,30 di giovedì all'audizione del prof. Giuseppe Pe
trilli, presidente dell'IRI, e dell'avv. Pietro Sette presidente 
dell'ENI. 

• INTERSCAMBIO ITALIA-RDT 
Secondo ambienti dell 'Istituto per il commercio estero. 

anche alla luce della ripartizione degli scambi nei nuovo' 
piano economico della Repubblica democratica tedesca 
(RDT) è prevedibile un aumento globale deirinterscambio 
tra i due paesi nell 'anno in corso intorno al 25, 30 per cento, 
mentre si ritiene addirittura raggiungibile la triplicazione 
degli scambi entro il 1980. 

• SALGONO GLI UTILI DI SOCIETÀ' USA 
Gli utili per il quarto trimestre di 1.727 società statuni

tensi sono aumentat i in media del 6 ' i rispetto allo stesso 
periodo dell 'anno precedente: è quanto risulta da uno studia 
svolto dalla Citibank. Nonostante l 'aumento complessivo. 
secondo la banca, l 'andamento è deludente e «sembra 
buono solo perché il quarto trimestre del 1974 è andato 
molto male». Benché anche gli utili per il quarto trimestre 
delle 1.124 società manifatturiere studiate dalla Citibank 
siano saliti del 6'r rispetto all 'anno precedente, sembra 
che su base destagionalizzata i profitti netti siano calati di 
circa il 2rc rispetto al terzo trimestre. 

• COLLOQUI CEE-CANADA 
Si sono aperti ieri i colloqui fra CEE e Canada miranti 

a incrementare l'interscambio. Ciò permetterà al Canada di 
ridurre la sua dipendenza dagli Stati Uniti. Le trat tat ive vere 
e proprie inizieranno il 23 marzo; questi colloqui preliminari 
sono condotti da Michel Dupuy (sottosegretario agli Esteri 
canadese) e Eamon Gallaeher della commissione CEE. 

La segreteria della Fede- [ 
razione sindacale unitaria ha ' 
chiesto al presidente del con- | 
siglio Moro « un incontro ur- | 
gente » per esaminare la gra- | 
ve situazione economica e | 
« assumere le indilazionabili 
decisioni che si impongono sia 
in campo economico che so
ciale ». Nella lettera che La
ma, Storti e Vanni hanno 
mandato al presidente Moro 
si 6ottolineano alcune urgen
ze. E' necessario, viene det
to, 1) garantire la rapida at
tuazione della spesa pubblica 
per consumi ed investimenti 
sociali già decisa nello scor
so agosto; 2) affrontare im
mediatamente le situazioni di 
crisi aziendali più acute e 
più gravi per i loro riflessi 
occupazionali, ricercando una 
soluzione, non caso per caso, 
ma globale di questi casi, col
locandoli all 'interno di un di
segno di riconversione pro
duttiva: 3) aumentare con 
misure immediate il prelievo 
fiscale nell'area dell'a evasio
ne e realizzare un controllo 
effettivo sui movimenti valu
tari internazionali e sul cre
dito in modo da dare un so
stegno alla ripresa produtti
va. A Moro i sindacati pon
gono l'esigenza che vengano 
definiti « con certezza di con
tenuti, di indirizzi e di mezzi 
finanziari », i settori nei qua
li è necessario intervenire. La 
segreteria della Federazione, 
nel riconfermare, del resto, la 
assoluta priorità del proble
ma della occupazione, « ri
tiene estremamente urgente 
giungere ad un incontro nel 
corso del quale sia possibile 
un esame della richiesta del 
sindacato di una coerente po
litica di sviluppo settoriale e 
del Mezzogiorno « attraverso 
opportuni programmi di inve
stimenti pubblici e privati e 
mediante una adeguata poli
tica espansiva e selettiva ». 

LAMA — Il segretario ge
nerale della CGIL ha espres
so una serie di valutazioni 
sulle più recenti vicende eco
nomiche e in particolare sul
la visita del ministro del Te
soro Usa Simon. Parlando ad 
una assemblea sindacale a 
Bologna Lama ha sostenuto. 
tra l'altro, che « è ancor più 
da respingere il tentativo di 
un ministro americano di in
terferire nelle nostre politi
che salariali ». Lama ha ri
cordato che Simon rappresen
ta un paese « che oggi predi
ca in Italia misure recessive 
per combattere l'inflazione e 
dimentica che. fino a poco 
tempo fa, gli Usa determina
rono un processo inflattivo in 
tutto il mondo capitalistico 
invadendo il mercato mone
tario con oltre dodici miliar
di di dollari di carta ». Si
mon « non può fare il giu
dice ». 

RIUNIONE DI MINISTRI 
— Sulle questioni economiche 
è continuata anche ieri — è 
terminata alle 15 — la riunio
ne interministeriale presiedu
ta da Moro iniziata mercole
dì . Anche ieri però ii presi
dente del consiglio ed i mi
nistri Stammati , Colombo, 
Toros e Bisaglia non sono 
pervenuti a nessuna conclu
sione: la riunione ha avuto 
carattere « interlocutorio » 
ma non è s ta ta decisa una 
nuova convocazione. Secondo 
le dichiarazioni rese dai mi
nistri alla stampa ieri è sta
ta continuata la discussione 
sulle questioni già affrontate 
nella seduta precedente (de
ficit della spesa pubblica, an
damento contrattuale, compa
tibilità da seguire nei rinnovi 
dei contratti nel settore pub
blico. provvedimento fiscale 
che prevede un ritocco di al 
cune aliquote Iva su prodotti 
di lusso e alcuni beni im
portati) . 

L'Italia in coda 
L'OCSE (Organizzazione per la coopera dune e lo svi
luppo economico) prevede per il 11)76 una crescita media 
del i'/'c del prodotto nazionale lordo nei Paesi membri. 
Per il 1977 la previsione è pressapoco dello stesso tenore. 
mentre per entrambi gli anni si prospetta il permanere 
di un tasso eccezionalmente alto di di-occii'ia/ione. Nelle 
previsioni sulla crescita del PNL l'Italia è decisamente 
in coda, ina il rap|x>rto dell'organizzazione precida che 
tale previsione è basata ». su un giudizio più politico che 
economico v. K' interessante notare che mentre IXM* al
cuni Paesi (USA, Francia) gli esperti dell'OCSE riti men-
sinnario drasticamente le più ottimistiche previsioni l'f 
ficiali dei rispettivi governi, la previsione |XT l'Italia ri 
.specchia quella formulata recentemente dal ministro Co
lombo. 

Previsioni di crescita nel 1976 
del prodotto nazionale 
— — lordo 

U.S.A. GIAPPONE GERMANIA FRANCIA ITALIA 

Massiccia presenza della Banca d'Italia 

FORTE INTERVENTO CENTRALE 
IERI A SOSTEGNO DELLA LIRA 
I guasti di una politica che ha portato alla riapertura dei cambi senza 
misure adeguate — Attacco della Confindustria alle norme valutarie 

La speculazione sul franco 

Continuo calo delle 
risèrve francesi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 11 

La speculazione contro il 
franco e continuata anche 
quest'oggi sui principali mer
cati di cambio. La Banca di 
Francia è stata costretta ad 
intervenire «in modo massic
cio» per impedire che le quo
tazioni del franco scendesse
ro al di sotto del tasso mini
mo di fluttuazione previsto al
l 'interno del «serpente», 
a iuta ta in questa dispendiosa 
difesa dalla Bundesbank e dal
la Banca federale americana. 

Tra lunedi e oggi la Banca 
di Francia, che sembra tut
tavia limitare i suoi interven
ti ad un acontrollo misura
to» della caduta della mone
ta nazionale, avrebbe perdu
to un altro miliardo di fran
chi in valuta straniera nel
la operazione di sostegno. Se
condo una agenzia britannica 
dall'inizio de! movimento spe
culativo, cioè dalla seconda 
metà di gennaio ad oggi, le 
riserve valutarie francesi sa 
rebbero diminuite di sei mi
liardi di franchi (pari a mille 
miliardi di lire) ma restereb
bero ancora consistenti e tali 
comunque da permettere alle 
autorità monetarie di affron 
tare la situazione con una 
certa calma. Con circa cin
quesei miliardi di dollari d: 
riserve in valuta, senza con
tare queiìe auree — si fa no
tare negli ambienti monetari 
francesi — la Francia non 
corre rischi immediati. 

A questo proposito gli 
esperti monetari cominciano 
a chiedersi, come Paul Fabra 

sul «Monde» di oggi, se il go
verno francese non stia gio
cando al rischio calcolalo, non 
stia partecipando ad una sor
ta di corsa alla «svalutazio
ne competitiva» per rilancia
re le proprie esportazion: gra-

I zie alla caduta del franco. 
I E l'interrogativo non è in* 
! fondato. Le riserve valutarie 

francesi, per quanto buone, 
non sono certo illimitate e al 
ri tmo di intervento delle ulti
me sett imane potrebbero fon
dere molto più rapidamente 
del previsto. D'altro canto, si 
accentua la fuga di capitali 
in Svizzera e il non rientro 
in Francia di una parte dei 
frutti delle esportazioni, poi
ché gli esportatori preferisco
no incassare in valuta stra
niera. Perchè, davanti a que
ste operazioni che sono al
t re t tant i fatti speculativi con
tro il franco, il governo non 
prende nessuna misura per 
rialzare ii corso della mone
ta e sembra limitarsi a di
fenderne il corso più basso? 

«La Francia e l'Italia — 
scrive "Le Monde" — contano 
sulle loro esportazioni rispet
tive per rilanciare le prò 
prie economie e rischiano di 
prendere a pretesto il crollo 
della sterlina o per rinunciare 
a far risalire il corso della 
moneta, come è il caso della 
lira, o per difenderla con mi
nore determinazione, come è 
il caso del franco»; in so 
stanza si gioca al ribasso per
chè esso rende i prodotti na
zionali più competitivi sul 
mercato estero. 

Augusto Pancaldi 

FORTI SQUILIBRI TRA NORD E SUD 

Metano, energia discriminata 
Attualmente disponibili 40 miliardi di metri cubi all'anno — Riserve non sfruttate — Distribuzione unificata nazionalmente 

E' s ta ta presa nei giorni 
scorsi l'iniziativa per la co
stituzione dei consorzi di co
muni oer la distribuzione del 
gas metano nelle province di 
Palermo e d. Napoli. L'im
piego di questa fonte di ener
gia negli usi civili e nelle 
imprese artigiane, col'.egate a 
reti di distribuzione capillari. 
si è d.ffuso nel Nord duran
te gli anni Cinquanta, sulia 
base della disponibilità crea
ta dai giacimenti scoperti pri
ma nella Valle Padana e poi 
nell'alto Adriatico. C'era 
quindi un motivo geograf.co. 
oltre a quello economico del
le limitate disponibilità, alla 
esclusione del Mezzogiorno 
dalla distribuzione capillare 
del gas. Quelle condizioni so 
no però ambedue cambiate 
nel corso del decenn.o suc
cessivo. 

Ritrovamenti di metano ,v» 
no avvenuti anche nel Me«o-
giorno e di recente, partico
larmente rilevanti, nel mare 
Jonio. Inoltre alla produzio
ne nazionale di 12.5 miliardi 
di metri cubi si sono aggiunti 
contratt i di acquato arreste
rò già operanti per altri 16 
miliardi di me. La produzio
ne italiana è leggermente di-
—'""'** nel 1975 ma per due 

; ragioni precise: il ritrova-
i mento di Malossa i30 rniiiar-
! di di me) entrerà m sfrutta-
[ mento .-olo fra un anno per 
| la lunghezza delle operazioni 
• tecniche di allacciamento: le 
j ricerche nel b a ^ o Adriatico 

e nello Jonio. al p a n d. tutte 
le altre da fare al largo nel 
Mediterraneo, sono state ar
restare alla profondità di 200 
metri anche in quelle zone 
che rappresentano estensioni 
dei giacimenti d: eas già noti. 

La rete di distribuzione. 
.ro'.tre. ha assunto il caratte
re di un sistema unificato na
zionale. 

Per quali ragioni, dunque, il 
Mezzos.omo resta discrimi
nato nella distribuzione della 
fonte di enereia a minor co 

1 sto di cui si dispensa ogei 
in Italia? 

Non si t rat ta di ritardo, ma 
della rjroiezione di una valu
tazione di strategia economi 
ca che deve essere fondata
mente contestata. Sommando 
la produzione nazionale attua
le ai contratt i di fornitura 
dall'estero già stipulati (in
cluso ouello con l'Algeria, per 
11 miliardi di me) si arriva 

ad u n i disponibilità totale di 
40 miliardi di me. all 'anno. I 
duali Dorrebbero cc*uuur* U 

« limite» all'espansione dello 
impiego del gas in Italia. Me 
tà di questa disponibilità e 
già assorbita dai consumi at
tuali; l'espansione nel Mezzo
giorno potrebbe essere rea
lizzata soltanto nel'.'amb.To 
della restante metà, qu.nd. 
con cautele e prudenze che si 
traducono nella rich.esta d: 
un prezzo elevato per il me
tano da distribuire alle picco 
le utenze, ed in generale un 
prezzo dipendente da quello 
del petrolio. 

I! primo dato da contesta
re è però quello dei 40 mi
liardi d. me. Infatti, queste 
disponibilità costituiscono non 
un limite fisico, bensì quello 
scelto dall 'attuale direzione 
dell'ENI. Si possono mano
vrare tre variabili: produzio
ne nazionale (sempre il me
desimo problema dell'area 
mediterranea ancora in gran 
p a n e inesplorata): importa
zioni. specialmente dal Medio 
Oriente o dall 'URSS; ritmo 
di utilizzazione delle riserve 
nazionali che oggi suddivide 
l'impiego delle risorse ac
certate in 20 e più anni. 

Che i prezzi internazionali 
del gas vengano legati al pe
trolio. nducendo la convc-
maxiA di sce l t i l i all'ettcro. 

è un fatto legato alla con 
giuntura. La valorizzazione 
progressiva delle ampi? ri-
sorse di ga5 ancora esistenti 
nel mondo tenderà ad aebas-
sare ia domanda .~ul petrol.o 
insieme a tut te le altre ..Tizia 
Uve di valer, zzarono dcll;-
t fonti alternative > d; rner 
già. I.'imp.ego del metano do 
ve essere pianificato, qjinai . 
nella prospettiva d; un prò 
gramma di divenir r o r n i c 
delle fon:: tr.erzetiche utiliz
zabili in Italia ne! loro insie 
me. e non semplicemente 
proiettando ne! futuro il rr.o 
nopolio petrolifero degli anni 
passati con i suoi effetti at
tuali. 

E' certo, fra l'altro, che la 
estensione del serviz.o eas nel 
Mezzogiorno non cc-.Iurrà 
agli stessi incrementi di d a 
manda per utente che si ,-o 
no avuti nel Nord Italia, do 
ve l'inverno e più lun-.ro «con 
demanda per riscaldamento 
domestico conseguente) e !a 
intens.tà dell'industria a li 
velli nor» riproducibili nel 
Mezzogiorno. 

Vi sono tut te le condizioni 
— previsioni di mercato, pos
sibilità di inf la t ive per ac
crescere l'approvvigionamen
to — perchè ài conduca una 

hat:a2l:a per il rapido supe
ra mc-ato delia di-eriminaz.o 
::.- a sp^se del Mezzogiorno. 
Qies ta sfrutta una serie <i: 
ccni .z i rnament . azienda!:.'.'i 
ci. quali la ba-.-a .-i•_?.-; :à 
dell'utenza o i! ritardo nella 
attrazione do. m? tane, .le':,', 
che deve portare -.1 _\i^ dal 
l 'Aporia, ma »op.\i tutto l.i 
ins-ifficient^ fìrz.i do; Comi 
n. e d('.'.e Ttcz.n.zi ci-.e ir.m 
cando d : mezz. propri per i:n-
p..»n'are le reti d: d:-:r.t:;i 
z.on. posseggono anche m. 
nore capacità d: pres.sio.io 
-uìl'ENI. L'esigenza d; suo? 
rare il r i tardo è r>erò d'ord.-
ne nazionale, rei senso che 
la d.Tfusione di una font? di 
energia a minor cis to accre
sce r;mp:?eo efficiente di 
ru*t-2 le altre risorse in una 
area carente appunto di prò 
duttività. Premere in questo 
=en-.o. de! resto, significa an
che contribuire a slogg.art 
dalle loro comode posiz.oni di 
chiusura aziendale i respon
sabili dell 'attuale insufficien
za di iniziativa nel campo 
della ricerca delle fonti d'e
nergia alternative. 

r. $. 

Per la lira la giornata di 
ieri è stata difficile: sicura
mente la più difficile dalla da
ta di riapertura del mercato 
ufficiale dei cambi, ma an
che tra le più difficili a par
tire dal 20 febbraio scorso, 
quando la forte pressione spe
culativa costrinse le autorità 
monetarie a decidere di so
spendere ogni forma di soste
gno ufficiale alla nastra mo
neta. 

Secondo 1 dati della Ban
ca d'Italia, l'indice di deprez
zamento della lira rispetto al 
dollaro è salito ieri dello 0.29 
passando dal 27,27 di mercole
dì al 27.56 di ieri: una lieve 
flessione è stata registrata 
dalla lira nei confronti delle 
altre valute (dal 31.55 si è 
passati a! 31.58) mentre una 
certa tenuta si è registrata 
nei confronti delle monete 
CEE (anche per la persisten
te difficoltà del franco). 

Ma l'indice della Banca di 
Italia segna solo il risult'ato fi
nale di una giornata che ha 
visto — a quanto è dato di 
sapere — un intervento vera
mente massiccio delle autori
tà monetarie a sostegno della 
quotazione della lira. Nella 
mat t inata si erano avute a 
Milano negoziazioni a 80P 803 
lire per dollaro; la quota 800 
è stata « sfondata » anche a 
Roma. A chiusura delle quo
tazioni ufficiali, la lira si è 
at testata sul valore 802 per 
dollaro. Ma questa quotazio 
ne è costata — ripetiamo — 
alla Banca d'Italia un inter
vento massiccio, in termini 
assoluti tra i più rilevanti tra 
quelli fatti in questi giorni. 
In sostanza, e s tato un inter
vento che è costato moltissi
mo alle riserve valutarie e 
proprio perciò ha confermato 
la fondatezza del giudizio po
litico che era stato già espres
so all'indomani della riaper
tura del mercato dei cambi 

Anche alla luce degli avve
nimenti di ieri si rivela pie
namente avventurista la po
litica di chi — e cioè innan
zitutto del ministro del Tesoro 
— ha voluto la riapertura del 
mercato dei cambi s*»nza ave
re — contestualmente — di-
spreto misure generali sia 
monetarie sia fiscali sia di 
politica economica in grado 
di prrmettcre un reale soste
gno della lira e portare nd 
un reale scoraggiamento de! 
le pressioni speculative. 

In queste condizioni di ne 
s-mte incertezza, di -uoto di 
propo.-te. a quali mai crit"ri 
avrà risposto la contratta/, o 
ne che Colombo e le altre 
autorità sovernative italiane 
hanno fatto con Simon per 
nuovi prestiti esteri? A co-a 
dovranno servire questi pre
stiti? Il compazno Barca, .-.u 
Rina.-rita in eiic.-ola oz™:. 
commentando :1 via .mio d: Si
mon m Italia rileva che « an 
che tra i prestiti occorre tut
tavia distm-'uere. Anche tra 
ì prestiti. air.?:.oma o e j r> 
pc-.-i m e ne sia la fonte. e.-:i 
stono deferenze rilevar.:., re
lative alle condizioni cui sono 
ledati e relative, .soprattutto 
a! loro grado di politicizzaz.o-
ne » e s: chiede « e propr.o 
un ca^.o che l'attacco fronta 
le ai sindacati coincida con 
l'impegno assunto da Colombo 
di portare la ratifica del pia
no Ocse ad un prossimo con 
sigìio dei ministri? ->. 

Intanto è da reg.strare ieri 
un pesante attacco dilla Con 
f.ndustna alle nuove normi 
sui trasferimenti valutari al-
l'esteroi secondo la Confin
dustria queste norme hanno 
portato a la paralisi quasi to
tale delle operazioni con 
1 estero ». 

Lei ter e 
ìp 

Chi colpisco alle 
spalle, chi li 
paga v p ro tone 
Caro direttore, 

nostro tiglio. Ftaneesco Car
dini e il suo compagno Ste
fano l'erotti, sono stati aggre
diti e pugnalati dai fascisti 
romani Li conosciamo, sono 
gli stessi d> Verona, di Mi
lano, di Reggio Calabi in, i 
loro sistemi li caratterizzano, 
sono la violenza ignorante che 
Ita sempre operato con le spal
le protette da coloro che han
no illeciti privilegi da difen
dere e credono di poterci go
vernare con la strategia del
l'assassinio e del terrore. Gen
taglia capace di colpire alle 
spalle e di infierire sulle vit
time non è recuperabile per 
la nostra società, ma ancora 
peggiori sono coloro che li 
aizzano, che li pagano, che li 
armano e li addestrano allo 
scontro fisico, ammantandosi 
dei colori della bandiera tri
colore che esce svergognata 
da questa appropriazione in
debita. 

La violenza è solo fascista 
e fascisti sono anche coloro 
che tentano di ingannare pò 
nendo sullo stesso piano la 
legittima difesa, specialmente 
allorché si appalesi una iner
zia delle forze preposte alla 
tutela dell'ordine pubblico. 
Noi sappiamo che anche a 
Verona i loschi personaggi 
della violenza sono noti e so
no stati denunciati alla magi
stratura, ma la giustizia è 
lenta a procedere contro co
storo che continuano indi
sturbati le loro provocazioni. 

In questo triste quadro c'è 
una speranza e questa è la 
serietà dell'impegno e la vo
lontà politica di chi lavora. 
la sacrosanta pretesa della 
sinistra italiana di intervenire 
direttamente nella direzione e 
nella organizzazione della vita 
sociale e politica italiana. 

La risposta la daremo alle 
urne, quando verrà il momen
to perchè nella Repubblica 
italiana il fascismo e il neo
fascismo sono fuori dalla leg
ge. La solidarietà espressaci 
dal Partito comunista, l'obiet
tività e la serenità di giudi
zio sui fatti riscontrata sulle 
notizie rfe//'Unità ha rinsalda
ti il nostro costante impegno 
antifascista. 

SANDRA e GIORGIO CARDINI 
(Verona) 

Sicurezza sociale, 
lavoro e difesa 
dalla criminalità 
Cari compagni deH'Unità, 

scusatemi se vi rubo un 
po' di spazio per esprimere 
il mio pensiero sulla crimi
nalità, che dilaga oggi più 
che mai sulle strade e piazze 
d'Italia 

Fenomeni del genere da 
che c'è mondo ci sono sem
pre stati, ma in minor misu
ra e con meno spregiudicatez
za. Per noi comunisti il fé-
tiomeno è da ricercarsi in 
parte nell'ingiustizia di que
sto tipo di società che non 
sa assicurare a tutti una si
curezza di vita e di lavoro. 
Questa è senza dubbio una 
verità. Ma oggi il fenomeno 
va visto anche sul piano pra
tico e contingente. Porto un 
esempio fra i tantr giovedì 
1!) febbraio, a Milano, in via 
Turati, la folla voleva lincia
re tre ladri. E' una collera 
disgustante, ripugnante e non 
civile. Ma perchè questo? 
Sono già dar anni che i rapi
menti e i sequestri di perso
na aumentano, mettendo in 
pericolo la vita delle persone 
e la loro libertà di circola
zione. Ecco allora la collera 
e l'esasperazione della gente 
che è stanca di questo stato 
di cose. 

Tempo fa ho letto net ma
nifesti murali del nostro par
tito, oltre alle indicazioni di 
lotta alla disoccupazione e ai-
la crisi economica, anche la 
seguente richiesta: a Sicurez
za dei cittadini dalla crimi
nalità ». Questa rivendicazione 
è giusta e sono certo che 
raccoglierà la simpatia e l'a
desione. oltre che di larghe 
forze democratiche, anche di 
milioni di persone che vor
rebbero vivere con un yo' più 
di sicurezza e tranquillità 

Non penso di essere frain
teso o passare per difensore 
di un ordine borghese che 
va a rotoli giorno per gior
no Sono per lo difesa e lo 
sviluppo di questo nostro 
Stato democratico nato dalla 
Resistenza e reso nn <:s\:cu 
rare ai cittadir.i lavuro e si 
curezza sociale, e ni tempo 
slesso chiedo che questi) Sta
to affronti m modo raditele 
ed eHicientc il problemi del
la criminalità 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago - Milano) 

Il senatore «le 
aveva ragione 
ad arrabbiarsi? 
Egregio direttore. 

per l'obicttiva tc'.uiazinve 
dell episodio a cut si riferi
sce la «t lettera ali Unita * pub
blicata nel numero del ff cm. 
sotto il titolo ti Se il senztnre 
dr. si arrabbia rol ferroviere r. 
ho il dovere di precisare che 
i fa'ti, secondo gli accerta
menti a suo tempo compiuti, 
si sono sroltt m maniera ben 
diversa da come riportato II 
viaggiatore, infetti, che aveva 
prenotato un po<.fo sulla tet 
tura letto de! trero 2*5 del ?T 
ottobre 1&75. avendo trovato 
chiuso dal di dentro lo sj-nr-
fello, è partito dalla stazione 
di Nogcra aggrappato al so 
stegno della rcttura stessa. 
naturalmente senza i propri 
bagagli rimasti a terra. 

D. MUZZIOLI 
(Direttore del compartimento 

F.S. di Bologna) 

Sul «nomale 
FRANCO FIOKLVCI (Val-

lecrosia - Imperia»: « \\\ìo 
con piueeie. caia Unita, cric 
stu crescendo. Bene le pagi
ne in più dedic.ite uil'ccoih)-
mia. io stesso per le due del
l'edizione liaure. Ho l'impres
sione che il giornale sia an
cora fatti) esclusivamente per 
i comunisti, mentre invece sa
rebbe necessario andare alla 
ricerca di nuovi lettori. Ecco 
perciò la necessita di dare 
spazio ad urticoli più " indi
pendenti ", con cai attere più 
critico nei nostri confronti, 
senza naturalmente intaccare 
la linea generale del partito v. 

MORENO MANENTI (San 
Cascinno Val di Fesa - Firen
ze»: ((Sono un giovanissimo 
diffusore dc/Z'Unità e scrivo 
anclie a nome di altri lettori 
che alla domenica fanno la 
diffusione. Siamo affezionati 
al giornale, che ci soddisfa 
come idee e come contenuto. 
Vorremmo però che nella /»-
gina sportiva venisse trattato 
ampiamente il motociclismo 
il quale attualmente è un po' 
dimenticato. Gradiremmo più 
notìzie su detto sport, in par
ticolare sulle gare della cate
goria " velocità seniores ". 
Speriamo proprio che ci ac
contenterete ». 

RENATO ZANELLO (Fuglio-
ln - La Spezia»: «Qualche 
suggerimento al giornale. Nel
le pagine di cronaca locale in 
cui trovano ospitalità le noti
zie riguardanti più città, oc
corre specificare sempre in 
modo molto chiaro il nome 
della provincia, della città, 
del paese per evitare confu
sioni (certe vie e piazze sono 
uguali in comuni diversi). 
Quando riportate nomi di cit
tà straniere dite sempre in 
quale Paese si trovano perche 
non si può avere sempre un 
atlante. Per le parole stra
niere mettete la traduzione ». 

Cercano amici 
Helmut KUTSCHKE e C.un-

ter RUDIGER - 115 l.ubben -
PSF 110 Repubblica democra
tica tedesca (hanno 17 anni, 
vogliono corrispondere con 
giovani amici in inglese e te
desco). 

Vit ILA.1EK. Càpkova 4(J -
Hlì'i 00 lìmo - Cecoslovacchia 
(ha 18 anni, corrisponderebbe 
con ragazze della sua età in in
glese). 

Bunea Maria MORARITA, 
Str. fi Martie 144 - Coni. Pa
rasti Jud. llfov - Romania 
(corrisponderebbe in italiano 
con ragazzi e ragazze italiani). 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI 6 impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Franco CATALDI. Rozzano; 
F. PEAQUIN, Aosta; Sergio 
VARO, Riccione; Giuseppe 
MASONI, Pisa; Vincenzo MAZ-
ZONE, Nizza; Francesco MON-
ZALI, Bologna; Walter BENA, 
Torino; Sem e Gina CEN-
DALI, Firenze; Clara DAL 
FARRA. Brescia (« Sono cieca, 
sto tutto ti giorno in casa e 
quindi ascolto con assiduiià 
la radio. Voglio protestare 
energicamente con la RAI per
che ci costringe a sorbirci un 
numero esagerato di canzoni 
inglesi e americane»): Giu
seppe BASSINGHI. Re-gio 
Emilia («/Z sai. Saragat par
la spesso di libertà e anche 
recentemente ha esaltato la 
America. Egli però dimentica 
che se oggi può parlare libe
ramente, deve dire un grazie 
all'URSS che ha dato ti mag
gior contributo alla lotta per 
liberarci dal nati-fascismo»). 

Arnaldo MACOLI NO. Geno
va (« Abito in una casa vec
chia e umida, ma dovrò rima
nerci ancora chissà quanti an
ni perchè un lavoratore con 
famiglia non può certo per
mettersi il lusso di andare 
in una casa con affitto libero. 
Intanto nella mia zona vi è 
un edificio grande, da anni 
vuoto, che sta andando in ro
vina»); Giulio MAIETTI. Ao
sta («/.a radio ha smentito 
/'Unità la quale avanzala il 
dubbio che il presidente della 
Finmeccanica Crociani fosse 
fuggito con un aereo militare. 
Dcr,e. allora e: duur.o la ve
rità. ci dicano crime dei ari 
e f,ersonc incriminate virino 
liberamente all'estero »i; Ral-
ÌH"> MORRA F.I-MHU. fcl 
coneresti dei partii: m,n do-
vreòìicro i-Jerromj ere ~iu: la 
attivila parUinienl *r.\ sfociai-
mc"te poi ii aravi periodi di 
crir.i politici ed cc-u,rimira » ». 

Teresa DE PASCALE e Gt-r. 
naro MARCIANO. NapVu «vor
rebbero l'aiimenio del co.-:<> 
ri-Sia benzina e motivano in 
q-.ic-vto modo la loro singoiar" 
r.eli.està: * Soltanto cosi si 
tar.ccllereh'ì» qiasi totalmen
te l ti'.li.'iìe terrificante jxi\'>-
rr.iii 'lille tragedie slraia'.i: 
varrebbe '.o'.cvflmcnte alleg
gerito l'inqir.nimcìto atmosfe
rico. gli o*p"dGli noi sireb-
bcrn j..ù zeppi fnar.rhe. nei 
corridoi di tntrtrfir.iti stra
dati: ci si scnt'.rehìie final
mente p/idror,-. delle stra'le e 
dei marciapie-li attualmente 
adibiti al pnrcherjqio delle 
macchine »»; Vittorio ERCO
LI. Monza (ir t i sindacato 
che rivendica nuovi aumenti 
salariali, anche uguali per tut
ti. per una categoria come 
quella dei bancari, già privi 
legiata. secondo me In una 
politica corporativa e settoria
le »>; Gianetto MARGOTTI. 
Forlì «come hanno gin fatto 
altri lettori, elogia il nostro 
articolo suU'ONPI inti'ola'o 
i Settemila pensionati come 
pretesto per una danza di mi
liardi » e s'Tivf n Queste ca>e 
di riposo sona una vera por
cheria e io potrei raccontar-
rene delle belle, senza timore 
di smentita »». 
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